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AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO RELATIVO AL CONTROLLO, LIQUIDAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI RELATIVI ALLE  POSIZIONI CONTRIBUTIVE AI FINI DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI E TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI. AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE BANCHE DATI INFORMATIZZATE CON REVISIONE DELLA TOPONOMASTICA E COSTITUZIONE DI UN SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIO E TRIBUTI (S.I.T.T.)
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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI
Art.1 - OGGETTO DEL SERVIZIO

Il presente appalto ha per oggetto le attività di rilievo, accertamento, liquidazione e riscossione dei tributi connessi alle posizioni contributive dell’imposta comunale sugli immobili e la tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, per gli anni non ancora prescritti o soggetti a decadenza con revisione della toponomastica e costituzione del Sistema Informativo Territorio e Tributi (S.I.T.T.).

Formano oggetto del presente appalto le attività di:

a) Bonifica, riscontro, accertamento e liquidazione delle posizioni contributive trovate in difetto relative a tutte le annualità pregresse per le quali è permesso il recupero dalla normativa vigente (I.C.I.);

b) Classamento e/o riclassamento ai sensi della L. 311/2004 (Finanziaria 2005) per tutte le posizioni contributive trovate in difetto relative a tutte le annualità pregresse e per le annualità comprese nell’arco di durata del servizio (I.C.I.);

c) Riscossione delle somme relative alle posizioni contributive trovate in difetto (I.C.I.), a partire dal 1 gennaio 2007;

d) Bonifica, riscontro e liquidazione delle posizioni contributive trovate in difetto relative a tutte le annualità pregresse per le quali è permesso il recupero dalla normativa vigente (T.A.R.S.U.);

e) Riscossione delle somme relative alle posizioni contributive trovate in difetto (T.A.R.S.U.), a partire dal 1 gennaio 2007;

f) Aggiornamento delle banche dati comunali dei contribuenti e degli immobili soggetti ad Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) e Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani (T.A.R.S.U.);

g) Integrazione degli archivi dell’Imposta Comunale sugli Immobili e della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani, con le nuove banche dati rilevate e bonificate e con le altre banche dati comunali esistenti (ad es. banche dati tributarie già presenti, banca dati dell’anagrafe, catasto, sistema informativo territoriale presso ufficio urbanistica);

Sono altresì oggetto del presente bando le attività sottoelencate finalizzate alla creazione del Sistema Informativo Territorio e Tributi:

a) Rilievo ed informatizzazione del grafo stradale;

b) Rilievo, aggiornamento ed informatizzazione della numerazione civica esterna;

c) Rilievo ed informatizzazione delle unità immobiliari presenti sul territorio comunale;

d) Revisione della toponomastica e della numerazione civica;

e) Definizione della numerazione interna;

f) Informatizzazione GIS di circa 100 fogli catastali;

g) Informatizzazione GIS degli Strumenti Urbanistici Comunali e della relativa normativa;

h) Fornitura di software applicativi per la gestione dell’ICI, della TARSU, della numerazione civica e degli strumenti urbanistici.

i) Realizzazione dell’Anagrafe Immobiliare Integrata;

La tipologia e le caratteristiche tecniche delle attività da svolgere sono dettagliatamente specificate nel titolo II, III e IV del presente Capitolato Speciale di Appalto.

ART. 2 - RISCOSSIONE.
Ai fini della riscossione dei tributi oggetto del presente capitolato la ditta affidataria provvederà a sue spese all’apertura di appositi conti correnti postali e/o bancari ad essa intestati e dei quali darà conto al Comune attraverso specifica informativa ed autorizzando il Responsabile del settore economico finanziario o suo delegato a visionare tutti i movimenti ed i saldi del  conto medesimo.

ART. 3 - OBBLIGHI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
L’Amministrazione comunale metterà a disposizione della ditta ogni dato reperibile presso gli uffici comunali ed utile al perfezionamento e compimento del progetto: in particolar modo, all’atto della sottoscrizione del contratto, la ditta provvederà a consegnare al Comune apposito elenco della documentazione e delle banche dati informatiche necessarie allo svolgimento dell’incarico che sarà controfirmata dal funzionario responsabile. 

A partire da tale data tutta la documentazione richiesta e disponibile presso gli uffici comunali dovrà essere messa a disposizione della ditta entro 45 gg. dal completo adempimento dell’obbligo del Comune e sarà redatto processo verbale in contraddittorio. 

In mancanza il termine di durata dell’incarico sarà prolungato proporzionalmente. 

Il Comune è obbligato ad assicurare la massima collaborazione ed informazione alla ditta concessionaria riscontrando con tempestività alle richieste di informazioni e/o al rilascio di documenti cartacei ed informatici. Di regola verrà assicurata la possibilità alla ditta di prendere visione direttamente dei documenti cartacei ed informatici ed estrarne copia, fatte salvo l’obbligo di rimborso delle spese di riproduzione. Il riscontro alle richieste della ditta dovrà avvenire nel termine di 15 gg..

L’Amministrazione comunale si riserva il diritto di eseguire a sua cura e spese, in ogni momento ispezioni, verifiche e controlli al fine di accertare il regolare andamento del servizio.

Le variazioni che interverranno durante lo svolgimento del servizio saranno segnalate all’affidatario dai vari uffici e servizi comunali con tempestività, affinché siano trattate in modo da consentire l’aggiornamento in contemporanea degli archivi che si vanno formando. 

Art. 4 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Le Ditte interessate debbono far pervenire la loro offerta, redatta in lingua italiana, in plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, indirizzato a:

Comune di Avigliano

Ufficio Protocollo

Corso Gianturco, 31

entro le non oltre le ore 12,00 del giorno 24.04.2006

Il plico, oltre alla indicazione della Ditta mittente deve riportare la dicitura “Affidamento in concessione del servizio relativo al controllo, liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi relativi alle  posizioni contributive ai fini dell’imposta comunale sugli immobili e tassa smaltimento rifiuti solidi urbani. aggiornamento e formazione banche dati informatizzate con revisione della toponomastica e costituzione di un Sistema Informativo Territorio e Tributi (S.I.T.T.)”.

Saranno accettate anche le offerte spedite a mezzo raccomandata A/R  del servizio postale se perverranno al suddetto indirizzo entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 24.04.2006, a pena esclu​sione dalla gara. 

Il plico deve contenere al suo interno (a pena di esclusione) 3 buste, sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente, “A-Documentazione Amministrativa”, “B-Offerta Tecnica” e “C-Offerta economica”, il cui contenuto è di seguito descritto.

Le offerte presentate non possono essere più ritirate.

Si procederà anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida.

Non saranno ammesse alla gara le Ditte che non osserveranno le anzidette norme di presentazione dell’offerta. Non saranno inoltre ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato.

Busta “A-Documentazione amministrativa”
Tale busta deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

· domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante o, nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, dai legali rappresentanti di tutte le ditte raggruppate; 

· certificato generale, in carta legale, del Casella​rio Giudiziale, oppure idonea dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. n.445/2000, in data non anteriore a sei mesi dal giorno fissato per la presentazione dell'offerta, per tutti i legali rappresentanti della Ditta e per il firmatario dell’offerta se persona diversa (in tale caso occorrerà allegare anche la procura), per tutti i soci se trattasi di società in n.c., per tutti gli accomandatari se trattasi di società in A.S., per tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza per ogni altro tipo di società, per tutti i membri facenti parte del Consiglio di Amministrazione se trattasi di società per azioni;

· dichiarazione del legale rappresentante della ditta o società e con firma autenticata nei modi di legge, mediante la presentazione di copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore (art. 38 D.P.R. 28/12/2000 n.445), dalla quale risulti il possesso di tutti i requisiti di cui all’art.3 del bando, con citazione delle esperienze;

· dichiarazione di Istituto Bancario dalla quale risulti l’idoneità finanziaria ed economica del prestatore di servizi;

· certificazione della Cancelleria Fallimentare presso il Tribunale attestante l’inesistenza di fallimento di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o procedure in corso per la dichiarazione di una di tale situazione oppure idonea dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. n.445/2000, in data non anteriore a sei mesi dal giorno fissato per la presentazione dell'offerta, per tutti i legali rappresentanti della Ditta e per il firmatario dell’offerta se persona diversa (in tale caso occorrerà allegare anche la procura), per tutti i soci se trattasi di società in n.c., per tutti gli accomandatari se trattasi di società in A.S., per tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza per ogni altro tipo di società, per tutti i membri facenti parte del Consiglio di Amministrazione se trattasi di società per azioni;

· attestazioni rilasciate dai Comuni, di cui all’art.3 del bando;

· Certificazione di qualità, rilasciata da organismi indipendenti attestanti l’osservanza delle norme in materia di garanzia della qualità dei servizi forniti con riferimento alle norme UNI EN ISO 9001:2000. In mancanza della predetta certificazione dovrà essere dichiarato di avere in corso un processo di implementazione del sistema di qualità da parte di società specializzata nel settore ai sensi dell’art. 14, comma 4, del D.Lgs. 157/95;

· attestato di avvenuto sopralluogo rilasciato dall’Ufficio Tributi del Comune di Avigliano attestante l’avvenuto sopralluogo presso il Comune stesso, dal quale risulti che si è preso conoscenza delle banche dati comunali e che la ditta ha dichiarato la presa conoscenza del territorio. Il sopralluogo potrà essere effettuato, previo appuntamento, nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10,30 alle ore 13,00;

· cauzione provvisoria di € 3.600,00 da presentarsi a mezzo di polizza assicurativa e/o bancaria.  La cauzione provvisoria sarà restituita ai concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione definitiva, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto.  Essa dovrà essere valida per almeno 180 giorni successivi al termine ultimo stabilito per la ricezione delle offerte, contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  In caso di Raggruppamenti Temporanei, la predetta garanzia fideiussoria potrà essere costituita anche in nome della sola Impresa designata quale Capogruppo;

· originale del presente Capitolato speciale di appalto timbrato e sottoscritto dall’Amministrazione, da ritirarsi presso il responsabile del procedimento, debitamente sottoscritto per esplicita accettazione in ogni sua pagina dal legale rappresentante della ditta concorrente. In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, il Capitolato va siglato da tutte le società facenti parte del Raggruppamento Temporaneo di Imprese;

· solo per i Raggruppamenti Temporanei di Impresa,  dichiarazione che si costituiranno in RTI secondo i disposti dell’art. 11 del D.Lgs. 17/03/1995 n. 157 e s.m.i., e le parti di servizio che saranno eseguite da ciascuna impresa componente il Raggruppamento, sottoscritta da ciascun componente del Raggruppamento (a mezzo dei rispettivi titolari/legali rappresentanti o procuratori).

La mancanza di tali documenti, ovvero dichiarazioni mendaci o incomplete o non ben specificate, causano l’esclusione della società partecipante alla gara.

In caso di aggiudicazione, alla società risultata aggiudicataria, e prima di procedere alla sottoscrizione del contratto, potranno essere richieste le ulteriori documentazioni che dovranno provare le dichiarazioni rese. In caso di mancata consegna dei documenti richiesti nei termini stabiliti, o di consegna incompleta o di consegna di documenti non appropriati, il responsabile del procedimento provvede alla eliminazione dalla gara della società di cui trattasi, con ampia riserva di tutelare l’amministrazione nelle sedi giurisdizionali che riterrà opportune.

Nei documenti non deve essere riportata l’offerta economica o elementi tali che possano consentire una valutazione diretta dell’onere economico.

Busta “B-Offerta Tecnica”

Tale busta deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1. un elaborato relativo al Progetto esecutivo di dettaglio;

2. un elaborato relativo alle Migliorie progettuali proposte ad integrazione di quanto previsto dal presente Bando di Appalto (non va fatto alcun riferimento al valore economico delle stesse);

3. un elaborato relativo al Cronoprogramma, redatto sottoforma di diagramma Gantt, delle attività che sarà considerato vincolante per la Ditta che risulterà aggiudicataria;

4.  ulteriore documentazione atta a dimostrare le caratteristiche tecniche e qualitative dell’offerta ed in particolare:

a) uno schema riepilogativo degli elementi di valutazione (con esclusione di quelli economici), con riportati la descrizione dei sottopunti (indicati all’articolo 5), gli elementi di valutazione del concorrente e gli eventuali riferimenti ai documenti in cui tali elementi sono descritti. Tale schema dovrà essere fornito anche in formato elettronico (excel);

b) l’elenco nominativo delle risorse di personale che verranno messe a disposizione per la realizzazione delle attività enucleate nel Progetto Esecutivo di dettaglio (comprese quelle legate alle migliorie progettuali), con indicazione dei tempi e modalità di impiego di ciascuna risorsa. Per ogni risorsa va allegato il relativo curriculum professionale. Il Comune potrà, a suo insindacabile giudizio, procedere all’accertamento delle conoscenze dichiarate sui curricula, ovvero richiedere attestati comprovanti i requisiti dichiarati;

c) il curriculum aziendale della Ditta o delle Ditte che costituiscono il raggruppamento. Da tale curriculum si devono evincere tutte le più significative forniture analoghe alla presente o attinenti le tematiche oggetto della gara.

In particolare si richiede un elenco che dovrà riportare le più significative forniture eseguite per realizzazioni oggetto di valutazione del presente bando.

d) l’elenco delle risorse tecnologiche, elaborative e delle attrezzature di cui il Soggetto dispone effettivamente in quanto proprietario o utilizzatore autorizzato, che vengono utilizzate per la realizzazione delle attività enucleate nell’offerta tecnica e/o che vengono messe a disposizione per l’esecuzione dell’appalto. 

e) all’offerta tecnica possono essere allegati opuscoli, depliant, stampe varie a titolo puramente informativo, che non costituiranno oggetto di valutazione.

Per tale documentazione accessoria (che non va sottoscritta), deve essere prodotto un elenco riepilogativo.

Tutti i documenti che costituiscono l’Offerta tecnica vanno numerati in ogni pagina. Il numero complessivo delle pagine di cui si compone l’elaborato deve essere riportato nella prima pagina dello stesso.

Ogni documento deve inoltre essere timbrato e sottoscritto per esteso in ogni sua pagina dal firmatario dell’offerta economica, ovvero dal legale rappresentante della ditta. In caso di raggruppamenti temporanei di imprese, ai sensi dell'art. 11 del D.Lgsvo. 157/95,  ciascun elaborato deve essere sottoscritto dai legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate.

Nei documenti non deve essere riportata l’offerta economica o elementi tali che possono consentire una valutazione diretta dell’onere economico.

La mancanza di uno dei precedenti elaborati comporta l’esclusione della ditta dalla gara.

La redazione di almeno uno dei precedenti elaborati in modo non conforme al bando o alle indicazioni del Capitolato speciale è motivo di esclusione della ditta dalla gara.

Gli elaborati non verranno restituiti.

Busta “C-Offerta economica”

In tale busta, a pena di esclusione, dovrà essere contenuta l’offerta in bollo, priva di osservazioni,  restrizioni o riserve di sorta, con l’indicazione del ribasso sulla percentuale d’aggio posta a base d’asta del 40% (quarantapercento) oltre IVA sulle somme riscosse. Dovrà essere sottoscritta con firma leggibile, per esteso dal legale rappresentante così come previsto dalla normativa in vigore.

L’offerta economica dovrà essere sottoscritta dal titolare/legale rappresentante o procuratore dell’impresa e, in caso di raggruppamenti temporanei, dal titolare/legale rappresentante o procuratore di ciascuna impresa componente il raggruppamento a pena d’esclusione del raggruppamento stesso, contenente l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 11, del D.Lgs.n. 157/95.

L’offerta non potrà presentare correzioni (neppure se effettuate mediante l’uso di correttori) che non siano espressamente e specificatamente sottoscritte per conferma della correzione effettuata dal titolare/legale rappresentante o procuratore del concorrente.

In caso di discordanza tra il ribasso  indicato in cifre e quello in lettere verrà ritenuto valido quello in lettere.

Art. 5 – CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI

Il servizio sarà aggiudicato in base all’offerta ritenuta più vantaggiosa sulla base degli elementi sottoindicati.

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente la cui offerta, in base al punteggio complessivo attribuito dalla Commissione giudicatrice, risulti quella economicamente più vantaggiosa per l’Amministrazione comunale.

Nel caso di più offerte uguali si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.

Una commissione di esperti valuterà le offerte applicando i criteri di cui ai successivi paragrafi e la seguente formula:

Pi = Ai + Bi + Ci

dove:

Pi = punteggio totale attribuito al concorrente i-esimo (max. 100 punti);

Ai = punteggio relativo alle caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche previste proposte dal concorrente i-esimo (max 50 punti)

Bi = punteggio relativo all’esperienza in tematiche similari ed al curriculum del concorrente i-esimo (max 30 punti)

Ci = punteggio relativo all’ offerta economica del concorrente i-esimo (max 20 punti).

	voce
	sottovoci
	sub

	descrizione
	Punti
	descrizione
	Peso
	Punti
	descrizione
	Peso
	Punti
	criteri

	A
	Proposta Metodologica
	50 
	 01 
	 Qualità della proposta tributi 
	60%
	30,00 
	 01 
	 Qualità complessiva tributi ed informatica 
	20,00%
	6,00 
	Valutazione sulla congruità del numero di licenze sw fornite in relazione agli utenti attivati, Tecnologie utilizzate: web-based 1, client server 0. condivisione con altri sistemi, standard applicati, espandibilità, funzionalità, usabilità ed interoperabilità. 

	
	
	
	
	
	
	
	 02 
	 Qualità progetto ICI 
	20,00%
	6,00 
	Valutazione della commissione

	
	
	
	
	
	
	
	 03 
	 Qualità progetto finanziaria 2005 
	20,00%
	6,00 
	Valutazione della commissione

	
	
	
	
	
	
	
	 04 
	 Qualità progetto n.c. e toponomastica 
	20,00%
	6,00 
	Valutazione della commissione

	
	
	
	
	
	
	
	 05 
	 Qualità progetto TARSU 
	20,00%
	6,00 
	Valutazione della commissione

	
	
	
	 02 
	 qualità della proposta informatica 
	40%
	20,00 
	 01 
	 Qualità progetto integrazione dati comunali 
	40,00%
	8,00 
	Valutazione della commissione

	
	
	
	
	
	
	
	 02 
	 Qualità sistema webGIS 
	30,00%
	6,00 
	Aderenza a standard di interoperabilità OGC e interscambio con tutti i principali formati GIS

	
	
	
	
	
	
	
	 03 
	 Costi di diffusione interna delle applicazione sw 
	30,00%
	6,00 
	1 punto per ogni applicazione fornita nel progetto che non ha costi di licenza ad utente attivabile in futuro


	voce
	sottovoci
	sub

	descrizione
	Punti
	descrizione
	Peso
	Punti
	descrizione
	Peso
	Punti
	criteri

	B
	Curriculum
	30 
	 01 
	 Esperienze precedenti 
	80%
	24,00 
	 01 
	 TARSU e ICI 
	37,50%
	9,00 
	Quantità delle esperienze: 0 pt fino a 5 comuni; 1 punto per ogni comune oltre i cinque e sino al max

	
	
	
	
	
	
	
	 02 
	 Integrazione Banche Dati comunali  
	16,66%
	4,00 
	Quantità delle esperienze: o punti fino a due comuni,  1 punto per ogni comune oltre i due e fino al max

	
	
	
	
	
	
	
	 03 
	 Sistemi GIS e/o web GIS per i comuni 
	16,67%
	4,00 
	Quantità delle esperienze : 0 punti fino a 10 comuni,  0,5 punti per ogni comune oltre i dieci  fino al max

	
	
	
	
	
	
	
	 04 
	 Rilievo ed Informatizzazione di civici, stradario e PRG 
	16,67%
	4,00 
	Quantità delle esperienze in similitudine con presente bando: 1 punto ogni 15 comuni in cui sia stata fatta l'attività sia sui civici che sullo stradario che sul PRG, fino al max. 

	
	
	
	
	
	
	
	 06 
	 Informatizzazione fogli catastali 
	12,50%
	3,00 
	Quantità delle esperienze: 1 punto ogni 1000 fogli catastali fino al massimo

	
	
	
	 02 
	 Qualità della struttura e delle risorse 
	20%
	6,00 
	 01 
	 Personale 
	50,00%
	3,00 
	quantità e professionalità delle persone coinvolte nel progetto

	
	
	
	
	
	
	
	 03 
	 Competenze specifiche del personale 
	50,00%
	3,00 
	quantità delle certificazioni del personale : 1 punto per ogni certificazione acquisite dal personale sui sw utilizzati nel progetto (es.:Microsoft, Java, ESRI, Intergraph…)

	D 
	Offerta economica
	20 
	 01 
	 Prezzo Offerto 
	70%
	14,00 
	 01 
	 Prezzo offerto 
	100,00%
	14,00 
	Il punteggio massimo sarà attribuito al concorrente che avrà offerto la percentuale di ribasso maggiore.Agli altri concorrenti sarà attribuito il punteggio in modo proporzionale. Il punteggio attribuito sarà arrotondato alla terza cifra decimale troncando le successive cifre.

	
	
	
	 02 
	 Migliorie proposte 
	30%
	6,00 
	 02 
	 Migliorie progettuali proposte 
	100,00%
	6,00 
	Qualità e quantità delle migliorie e loro interesse a giudizio dell'amministrazione


ART. 6 – SUBAPPALTO

Le ditte partecipanti alla gara dovranno indicare la parte del contratto che intendono eventualmente subappaltare a terzi ai sensi dell’art. 18 del Decreto Legislativo n. 157/95.

Al subappalto si applica la disciplina di cui all’art. 18 della legge n. 55/90 e successive integrazioni e modifiche.

TITOLO II
GESTIONE IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI
Art. 7 – GESTIONE DEL SERVIZIO

L’appalto concerne la bonifica e l’aggiornamento della banca dati comunale in materia di imposta comunale sugli immobili ed ha per oggetto tutti i servizi propedeutici e strumentali all’attività di liquidazione, accertamento e riscossione della stessa imposta (nel prosieguo anche I.C.I.) in concessione, relativamente alle annualità d’imposta per quanto accertabili o liquidabili nel rispetto dei termini decadenziali e prescrizionali previsti dalla normativa vigente e sino alla durata dell’appalto.

Nella stesura del progetto dovranno essere dettagliate le modalità di svolgimento e realizzazione dei seguenti servizi minimi:

· creazione e bonifica banche dati I.C.I.;

· elaborazione e stampa dei provvedimenti di liquidazione ed accertamento;

· attivazione e gestione di uno sportello al contribuente; 

· gestione del contenzioso;

· riscossione dei provvedimenti di liquidazione ed accertamento; 

· riscossione coattiva.

Tutte le attività dovranno essere svolte a partire dalla ricostruzione delle banche dati originarie. Le elaborazioni dovranno essere effettuate prevedendo l’integrazione con tutte le attività svolte nel frattempo dall’ente.
Art. 8 – ATTIVITA’ INERENTI LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

La ditta dovrà provvedere alle seguenti operazioni:

1. Caricamento banche dati fornite dal comune su supporto magnetico ed in formato ASCII sul software  messo a disposizione dalla ditta;

2. Normalizzazione dei dati anagrafici dei contribuenti, sulla base del file messo a disposizione da parte del Comune committente, in particolare per quanto riguarda gli indirizzi dei contribuenti stessi e le situazioni di decesso;

3. Caricamento delle variazioni e dei versamenti intervenuti negli anni dal 1993 al 2005, qualora disponibili;

4. Confronto con gli archivi informatici relativi ai dati catastali dei fabbricati con le denunce e i versamenti dei contribuenti.

Tali confronti dovranno consentire l’evidenziazione delle anomalie presenti a carico della banca dati relativamente a ciascun anno d’imposta oggetto dei controlli con particolare riferimento alle incongruenze con i dati catastali disponibili;

5. Unitamente alla ricognizione degli errori dovranno essere avviate a carico della banca dati, prescindendo dal ricorso ai contribuenti, procedure di bonifica automatica tendenti alla normalizzazione;

6. Applicazione dei commi 335, 336 dell’art. 1 della Legge Finanziaria 2005 mediante:

a) Revisione dei classamenti su aree urbane limitate (microzone) e caratterizzate da elevati livelli di sperequazione rispetto alla media generale del territorio comunale (comma 335), qualora l’Amministrazione adotti  provvedimenti in merito;

b) Revisione del classamento di singole unità immobiliari di proprietà privata non dichiarate in catasto o per le quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie (comma 336);

7. Procedere alla bonifica automatica (senza ricorso al contribuente) di tutte le posizioni;

8. Ai fini dell’individuazione delle aree edificabili non dichiarate, effettuare la sovrapposizione tra il piano regolatore, l’aerofotogrammetria e le mappe catastali su apposito software;

9. Verificare la correttezza dei dati in possesso relativamente alle aree fabbricabili in quanto non corretti a seguito delle operazioni di bonifica, attraverso il richiamo dei contribuenti. La ditta dovrà, altresì, curare la gestione di uno sportello al cittadino da attivare con proprio personale presso i locali che verranno messi a disposizione dal Comune, al fine di ricevere i contribuenti che presentano documentazione o fornire informazioni in riferimento alla loro posizione;

10. Rettificare le situazioni in base alla documentazione fornita dai contribuenti e relativo aggiornamento della banca dati informatica. La ditta dovrà altresì prevedere la possibilità di fornire al contribuente la propria situazione aggiornata su supporto cartaceo;

11. Effettuare verifiche sui fabbricati dichiarati a valore contabile, con ricostruzione del corretto valore imponibile di riferimento, ottenuto attraverso la ricostruzione dei costi storici inerenti gli immobili, previa verifica delle risultanze catastali, con riferimento al valore eventualmente iscritto in atti al 1° gennaio di ciascun anno oggetto dei controlli;

12. Provvedere alla installazione presso gli uffici dell’ente del software per il front office con i contribuenti;

13. Inserire nella banca dati di riferimento le variazioni conseguenti all’analisi dei dati forniti dal contribuente in sede di richiamo;

14. Presentare al Comune committente, al fine di consentire le opportune attività di analisi, l’elenco delle posizioni emergenti dalle verifiche effettuate, in quanto significative per le attività di liquidazione e per le attività di riliquidazione a seguito dell’attribuzione di rendita da parte del catasto per le attività di accertamento in rettifica e per le attività di accertamento d’ufficio;

15. Presentare al Comune committente le bozze preliminari di tutti gli atti al fine di consentirne la revisione in tempo utile per l’avvio delle operazioni di stampa e di notifica degli atti. L’ufficio tributi assicurerà tale adempimento nel termine di 30 gg. dal ricevimento degli avvisi.

Le attività di liquidazione ed accertamento dovranno poter essere effettuate impostando griglie successive di criteri relative a situazioni che presentano caratteristiche di analogia, comunicate all’amministrazione comunale;

16. Predisporre e stampare gli avvisi di liquidazione o accertamento, che dovranno essere notificati a cura della società affidataria e sottoscritti dal funzionario responsabile dell’Ente;

17. Gestire il conto corrente ove verranno versate le somme relative agli atti emessi;

18. Predisporre una procedura per effettuare la rendicontazione degli importi versati, in modo tale da dare agli operatori dell’ente la possibilità di verificare lo stato delle riscossioni;

19. Gestire le posizioni da rettificare o annullare in sede di autotutela, nonché i contraddittori a seguito della presentazione delle istanze d’accertamento con adesione, provvedendo ad emettere i relativi atti sino alla definizione della pratica;

20. Nel caso di ricorsi dinanzi alla commissione tributaria avverso gli avvisi di cui sopra, là dove ritenuto infondato il ricorso,  resistere a propria cura, assicurando nel contempo una completa informazione al comune;

21. Scaduti i termini per il pagamento, attivare la procedura di recupero coattivo:

Nel progetto esecutivo di dettaglio la ditta dovrà  indicare quali Banche Dati intende avvalersi ai fini della rilevazione (Anagrafe Comunale, Dati Catastali, Conservatoria dei Registri Immobiliare, etc.).

In ogni caso per le attività di cui ai punti 1 e 2 la ditta aggiudicataria dovrà utilizzare i dati relativi alle dichiarazioni e ai versamenti dei contribuenti effettuandone il confronto, nonché gli ulteriori dati forniti dall’ANCI, dal CNC e dal Ministero delle Finanze.

Tutti i dati dovranno poter essere disponibili in formato ASCII, corredati della documentazione relativa ai tracciati.

La Ditta dovrà mettere a disposizione le strutture e piattaforme sw necessarie a tutte le attività oggetto del servizio e  prevedere tutti gli archivi “di transito” coerenti e compatibili col sistema dell’Amministrazione Comunale, sia in fase di acquisizione dei dati disponibili, sia in fase di “restituzione” dei dati. I tracciati ed i contenuti andranno concordati e verificati congiuntamente

In ogni caso, tutte le informazioni derivanti dalle diverse elaborazioni dovranno essere registrate sul sistema informatico dell’Amministrazione.

TITOLO III
GESTIONE T.A.R.S.U.
Art. 9 – GESTIONE DEL SERVIZIO

L’appalto concerne la bonifica e l’aggiornamento della banca dati comunale in materia di Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani ed ha per oggetto tutti i servizi propedeutici e strumentali all’attività di  accertamento e riscossione della stessa tassa (nel prosieguo anche TARSU) in concessione, relativamente alle annualità d’imposta, per quanto accertabili nel rispetto dei termini decadenziali e prescrizionali previsti dalla normativa vigente e sino alla durata dell’appalto.

Nella stesura del progetto dovranno essere articolate le modalità di svolgimento e realizzazione dei seguenti servizi minimi:

· bonifica banche dati TARSU;

· elaborazione e stampa dei provvedimenti di accertamento;

· attivazione e gestione di uno sportello al contribuente; 

· gestione del contenzioso;

· riscossione dei provvedimenti di accertamento; 

· riscossione coattiva.

Tutte le attività dovranno essere svolte a partire dalla ricostruzione delle banche dati originarie. Le elaborazioni dovranno essere effettuate prevedendo l’integrazione con tutte le attività svolte nel frattempo dall’ente.
Art. 10 – ATTIVITA’ INERENTI LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

La Ditta dovrà provvedere alle seguenti operazioni:
1. Individuare le superfici, in tutto o in parte, sottratte alla tassazione.

A tal fine essa dovrà individuare l’occupante dell’immobile, determinare la consistenza dei locali tassabili e raccogliere sistematicamente le seguenti informazioni: 

a) dati generali della pratica edilizia compresa l’eventuale abitabilità o agibilità;

b) dati riguardanti le unità immobiliari ed il loro utilizzo; 

c) rilievo delle superfici per ogni unità immobiliare;

2. Rideterminare le superfici delle unità immobiliari di proprietà privata per le quali le superfici dichiarate ai fini del calcolo della tassa comunale di smaltimento dei rifiuti, risultino inferiori all’80% della superficie catastale (comma 340 Legge Finanziaria 2005);

3. Ricevere i contribuenti chiamati a seguito delle operazioni di cui al precedente punto 2, con presidio di un numero adeguato di sportelli e di attività di back-office;

4. Procedere al rilievo sul territorio, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, per il recupero degli eventuali dati mancanti.

Ciò potrà essere previsto nel caso di mancata compilazione o restituzione del questionario, o impossibilità di reperire le informazioni necessarie in altro modo, ovvero al fine di individuare esattamente le superfici, ove si producano rifiuti speciali.

5. Procedere all’incrocio ed alla verifica dei dati raccolti con quelli dell’archivio TARSU e, in caso di anomalie, dovrà emettere i relativi avvisi d’accertamento per omessa o infedele dichiarazione, che saranno sottoscritti dal funzionario responsabile dell’Ente.

6. Rettificare le situazioni in base alla documentazione fornita dai contribuenti e relativo aggiornamento della banca dati informatica;

7. Presentare al Comune committente, al fine di consentire le opportune attività di analisi, l’elenco delle posizioni emergenti dalle verifiche effettuate, in quanto significative per le attività di accertamento in rettifica e per le attività di accertamento d’ufficio;

8. Presentare al Comune committente le bozze preliminari di tutti gli atti al fine di consentirne la revisione in tempo utile per l’avvio delle operazioni di stampa e di notifica degli atti. L’ufficio tributi assicurerà tale adempimento nel termine di 30 gg. dal ricevimento degli                              avvisi.                     

Le attività di accertamento dovranno poter essere effettuate impostando griglie successive di criteri relative a situazioni che presentano caratteristiche di analogia, concordate con l’amministrazione comunale;

9. Predisporre e stampare gli avvisi di accertamento, che dovranno essere emessi notificati a cura della società concessionaria e sottoscritti dal funzionario responsabile dell’Ente;

10. Notificare ai contribuenti gli atti di accertamento conseguenti alle attività di controllo ed incrocio dei dati;

11. Gestire a proprie spese il conto corrente ove verranno versate le somme relative agli atti emessi;

12. Predisporre una procedura per effettuare la rendicontazione degli importi versati, in modo tale da dare agli operatori dell’ente la possibilità di verificare lo stato delle riscossioni;

13. Gestire le posizioni da rettificare o annullare in sede di autotutela nonché i contraddittori a seguito della presentazione delle istanze d’accertamento con adesione, provvedendo ad emettere i relativi atti sino alla definizione della pratica;

14. Scaduti i termini per il pagamento, attivare la procedura di recupero coattivo:

15. Nel caso di ricorsi dinanzi alla commissione tributaria avverso gli avvisi di cui sopra, là dove ritenuto infondato il ricorso, resistere a propria cura, assicurando nel contempo una completa informazione al comune;

16. provvedere alla riscossione degli atti emessi seguendo la procedura sino al coattivo.

Nel progetto esecutivo di dettaglio la ditta  dovrà  indicare di quali Banche Dati intende avvalersi ai fini della rilevazione (Anagrafe Comunale, Dati Catastali, Conservatoria dei Registri Immobiliare, etc.).

In ogni caso per le attività di cui ai punti 1 e 2 la ditta aggiudicataria dovrà utilizzare i dati relativi alle dichiarazioni e ai versamenti dei contribuenti effettuandone il confronto, nonché gli ulteriori dati forniti dal Concessionario della riscossione tributi.

Tutti i dati dovranno essere disponibili in formato ASCII, corredati della documentazione relativa ai tracciati. 

La Ditta dovrà mettere a disposizione le strutture e piattaforme sw necessarie a tutte le attività oggetto del servizio e prevedere tutti gli archivi “di transito” coerenti e compatibili col sistema dell’Amministrazione Comunale, sia in fase di acquisizione dei dati disponibili, sia in fase di “restituzione” dei dati. I tracciati ed i contenuti andranno concordati e verificati congiuntamente.

In ogni caso, tutte le informazioni derivanti dalle diverse elaborazioni dovranno essere registrate sul sistema informatico dell’Amministrazione.

TITOLO IV
BANCHE DATI TERRITORIALI E SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE
Art. 11 – ATTIVITA’ DI RILIEVO

Tale attività consiste nel censimento sull’intero territorio comunale di:

· toponomastica

· numerazione civica (esterna)

· edificato

· unità immobiliari.

Prima di iniziare l’attività la Ditta dovrà effettuare una ricognizione e un successivo incrocio tra tutte le banche dati (relativamente a Toponomastica, Anagrafe della Popolazione Residente, ai Tributi, al Catasto,…) presenti all’interno del Comune, al fine di creare una base informativa di supporto all’attività di rilievo.

In particolare, dovranno essere creati:

a) un elenco delle vie e dei numerici civici da ritenersi affidabili per l’attività di rilievo,

b) una cartografia di base (utilizzando CTR, Catasto, ortofoto e quant’altro disponibile presso il Comune) contenente gli edifici presenti sul territorio, ciascuno identificato da un codice fabbricato univoco all’interno del territorio comunale.

Effettuata tale attività propedeutica, la Ditta dovrà:

1. rilevare la toponomastica esistente, registrando la situazione attuale con tutte le informazioni relative alle targhe mancanti, deteriorate e non utilmente poste; dovranno essere indicati il tipo di tabella e l'esatta ubicazione su GIS con l'aggiunta di foto e di eventuali suggerimenti per modifiche, se ritenute necessarie;

2. rilevare la numerazione civica esterna, registrandola su appositi supporti cartografici (e successivamente su sistema GIS) ed evidenziando eventuali anomalie riscontrate (civici mancanti, civici doppi, civici errati, tabelle deteriorate, …).

3. rilevare tutti gli edifici accatastati ed accatastabili presenti nel territorio comunale,.

Per ogni edificio andranno rilevate informazioni inerenti la destinazione d’uso prevalente, lo stato di conservazione, i relativi numeri, civici e tutte le informazioni che la Ditta in fase di esecuzione riterrà rilevanti.

Per ogni edificio, dovrà, altresì, corrispondere almeno uno scatto fotografico (con macchina digitale che consenta l’utilizzo di tale documento in formato JPG) con risoluzione 640X480;

4. reperire in campo tutte le informazioni riguardanti le unità immobiliari, quali ubicazione, destinazione d’uso, consistenza, occupanti, proprietari, … e verificare quelle presenti nelle esistenti banche dati.

Al termine dell’attività di rilievo dovranno essere prodotti:

a) una banca dati GIS contenente per l’intero territorio comunale le informazioni raccolte inerenti:

· il grafo stradale (secondo il modello arco-nodi)

· le tabelle della toponomastica

· la numerazione civica rilevata

· l’edificato.

b) un elenco delle anomalie riscontrate nella toponomastica e nella numerazione civica da sottoporre alla valutazione dell’Amministrazione appaltante e punto di partenza per l’attività di revisione.

Nell’offerta tecnica la ditta dovrà illustrare, oltre alle modalità di svolgimento del rilievo, la struttura concettuale di tale banca dati.

Questa ultima dovrà attenersi a quanto specificato dal documento Intesa GIS, “Specifiche per la realizzazione dei Database Topografici di interesse generale, Specifiche di contenuto (1n1007 1 – 1n1007 2)”.

Art. 12 - REVISIONE DELLA TOPONOMASTICA E DELLA NUMERAZIONE CIVICA

A partire dall’elenco delle anomalie riscontrate di cui all’articolo precedente, la Ditta dovrà supportare l’Ufficio competente nella risoluzione delle stesse.

In base a quanto stabilito in tale fase, essa dovrà aggiornare la banca dati precedentemente creata.

La fornitura e posa in opera delle targhe è esclusa dal presente appalto.

Art. 13 - INFORMATIZZAZIONE FOGLI CATASTALI

Il presente appalto prevede l’informatizzazione in formato vettoriale, dei circa 100 fogli della cartografia catastale, aggiornata con gli arretrati eventualmente presenti.

La realizzazione di tale cartografia catastale dovrà seguire le specifiche dettate  dall’Agenzia del territorio.

In tale attività è compresa la gestione dei rapporti con l’Agenzia del Territorio, in virtù anche delle attività connesse all’applicazione della Legge Finanziaria art. 1 commi 335, 336 e 340), per il recupero di tutto il materiale necessario e la stipula della relativa convenzione.

Art. 14 - INFORMATIZZAZIONE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI

Il presente appalto prevede l’informatizzazione in formato GIS degli strumenti urbanistici comunali, in particolare:

· l’azzonamento di PRG,

· la vincolistica.

Ad ogni elemento cartografico dovranno essere associati tutti gli articoli di normativa relativa.

In fase di presentazione dell’offerta tecnica la ditta dovrà illustrare la struttura concettuale di tale banca dati.

Art. 15 - CREAZIONE DELL’ANAGRAFE IMMOBILIARE INTEGRATA

A partire dai dati raccolti nell’attività di rilievo la Ditta dovrà creare la banca dati delle unità immobiliari integrata con gli altri archivi presenti all’interno del sistema informativo comunale, principalmente l’Anagrafe dei residenti, la Banca dati dei Tributi (I.C.I. e T.A.R.S.U.), costruita nell’espletamento delle attività di cui al Titolo II e al Titolo III, e la banca dati delle pratiche edilizie.

Ogni unità immobiliare dovrà essere identificata da un codice e, oltre ai dati raccolti con l’attività di rilievo, dovrà essere corredata dall’esatto indirizzo (via, numero civico e interno) e dai relativi riferimenti catastali (foglio, mappale e sub).

Tramite la definizione di opportune chiavi di collegamento e relazioni (da dettagliare nel Progetto esecutivo di dettaglio) dovrà essere possibile in qualsiasi momento estrarre gli occupanti, i proprietari e, più in generale, i soggetti relazionati a vario titolo ad una determinata unità immobiliare.

Rientra in tale attività la definizione e l’apposizione della numerazione civica interna, laddove necessaria in conformità alla normativa vigente. La fornitura delle targhette è esclusa.

Art. 16 - CREAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO COMUNALE INTEGRATO

Il Sistema Informativo Territoriale Comunale dovrà essere costituito dal database relazionale e dai software di cui all’art. 16.

Il database su cui il Sistema dovrà operare, sia in consultazione che in aggiornamento, dovrà essere SQL Server.

La struttura e i contenuti informativi dovranno almeno essere, oltre a quelli  definiti nei precedenti articoli (ovvero stradario, numerazione civica, strumenti urbanistici, catasto e anagrafe immobiliare integrata):

· la cartografia di base (carta tecnica, ortofotocarta, …)

· i limiti amministrativi (confine comunale, località, sezioni ISTAT, ……).

Il Sistema Informativo Territoriale dovrà avere i seguenti obiettivi minimi:

1. creare un ambiente di condivisione delle informazioni stesse tra i vari uffici comunali,

2. creare un ambiente di integrazione delle informazioni presenti nel sistema informativo comunale, a cui attribuire una lettura territoriale,

3. fornire un supporto all’Amministrazione nelle fasi di pianificazione e di gestione del territorio.

Art. 17 - FORNITURA SOFTWARE APPLICATIVI

È oggetto del presente appalto la fornitura dei seguenti software applicativi:

1. sistema di consultazione degli archivi comunali territoriali integrati;

2. software per la gestione GIS ed alfanumerica della toponomastica, della numerazione civica e dell’Anagrafe Immobiliare,

3. software per la gestione dei temi GIS.

Le prime due soluzioni dovranno avere un’interfaccia semplice ed intuitiva tale da poter permetterne l’utilizzo anche da personale senza specifiche competenze nelle tematiche e negli strumenti GIS.
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